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NOTIZIARIO N°9        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: CI RISIAMO, CI RIFACCIAMO???? 
Sul passaggio dalla seconda alla terza area l’Agenzia 

firma con CGILCISLUILESALFI un accordo che 
rimanda di un mese e mezzo la scadenza del 

concorso. In attesa di che????  

 
A seguito della Circolare dell’Agenzia delle Entrate del 5 gennaio scorso, che 

dettava le modalità con le quali anche i lavoratori di terza area potevano presentare le 
domande per il concorso interno bandito il 29 dicembre 2009, e della nostra dura presa 
di posizione contro di essa, si è svolta ieri la trattativa su questo delicato punto. 

 

Al termine di questa, Agenzia delle Entrate e CGIL, CISL, UIL e SALFI (vi ricorda 
qualcosa la firma di accordi sui concorsi tra le medesime sigle e l’Agenzia in tema di 
concorsi???) hanno firmato un verbale di riunione con il quale la scadenza del termine 
per presentare le domande è posticipato al 15 marzo e si chiarisce che comunque non 
diminuiranno i posti in conseguenza della eventuale partecipazione di lavoratori di terza 
area al concorso. 

È bene dire subito che, almeno al momento, questo verbale non provoca danni 
irreparabili anzi mette nero su bianco che non ci sarà il temuto (e tentato) “scippo” dei 
posti da parte dell’Agenzia. Ma allora, direte voi, perché non lo avete firmato???? 

 

È presto detto: il primo motivo è che abbiamo sentito alcuni sindacati dire 
durante la riunione – e crediamo che questo sia anche il pensiero dell’Agenzia – di voler 
aspettare la sentenza del Consiglio di Stato per prendere decisioni sulle eventuali 
retrocessioni di B3 ammessi in soprannumero al concorso del 2001. È, secondo noi, una 
decisione senza senso. Sono già almeno due le sentenze del Consiglio di Stato su questa 
materia e su concorsi identici (quello delle dogane e quello dell’ex-DPF). 

La FLP Finanze teme che, se si aspetta la sentenza del Consiglio di Stato per 
trovare una soluzione che garantisca tutte le parti in campo, l’Agenzia porti al tavolo di 
trattativa qualche “soluzione di emergenza”, qualche altro papocchio come l’accordo 
del 12 gennaio 2007, che ha dato la stura a tutti i problemi attuali; 

il secondo motivo è che riteniamo non si debbano allungare i tempi del concorso 
di un altro mese e mezzo: il primo accordo su questa procedura è del 30 luglio 2007 e ci 
sono lavoratori che da decenni aspettano di potervi partecipare. Abbiamo il dovere di 
accelerare al massimo i tempi e non di allungarli ancora. 



                     
                  Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche  pag.  2 

 
 

 

Agenzie fiscali 
e D.P.F. 

 

 2 

 
Avevamo dato la nostra disponibilità a firmare un accordo che rimandasse di 

una quindicina di giorni la scadenza dei termini di presentazione delle domande, in 
modo da fare subito un accordo con il quale l’Agenzia si assume le proprie 
responsabilità e accetti che nemmeno uno dei lavoratori che da tre anni fanno le 
funzioni di terza area sia retrocesso. E senza aspettare le sentenze del Consiglio di 
Stato, senza rincorrere le emergenze.  

Quando abbiamo invece visto l’aria che tirava, abbiamo capito che la nostra 
posizione era minoritaria e abbiamo declinato l’invito a firmare il verbale. 

 
Se nei prossimi giorni si aprirà il confronto su questa materia, saremo lì a vigilare 

e a fare la nostra parte. Ma se invece si sta tentando – come noi pensiamo e temiamo – 
di dilazionare i tempi, ebbene, non vogliamo essere complici di un altro papocchio. 

Speriamo solo che le esperienze negative abbiano insegnato qualcosa …. 
 
  

L’UFFICIO STAMPA 


